
          Allegato A 

 

Circuito Cultura e Territorio 

 

Relazione sull’attività svolta dal nel corso dell’anno 2022 

 

Il Circuito “Derthona-Marengo-Gran Monferrato-Monferrato-Astigiano”, abbreviato in “Circuito del Territorio”, 

costituito a luglio del 2021 su impulso e per iniziativa della Fondazione SLALA, ha avviato con l’anno 2022 la 

piena operatività per il conseguimento degli scopi statutari. Tutte le azioni svolte nel corso dell’anno sono state 

curate in prima persona dal presidente Roberto Livraghi e dal direttore Giovanni Alfani, con il fondamentale 

coinvolgimento del tavolo degli assessori dei Comuni centri-zona.  

Occorre premettere che per una serie di problemi di natura organizzativa che hanno ritardato l’avvio dell’azione 

del parallelo “Circuito della Cultura”, il Circuito del Territorio ha finito per farsi carico dei compiti di entrambe le 

associazioni, in attesa che trovassero definizione le problematiche relative alla seconda di esse. Di 

conseguenza esso ha operato – di fatto e per tutto l’anno – come “Circuito Cultura e Territorio”, denominazione 

provvisoria con la quale ha agito pubblicamente. 

Preliminarmente e con la collaborazione della segreteria della Fondazione SLALA, si è provveduto a regolare 

gli adempimenti amministrativi e fiscali fondamentali, attivando il conto corrente bancario, un indirizzo di posta 

elettronica e la realizzazione di un logo per rendere riconoscibile il Circuito come soggetto operativo. 

Sul piano dell’attività una particolare attenzione è stata dedicata a operare come elemento di coesione tra i 

soggetti e le istituzioni territoriali. Pertanto, dopo una fase preparatoria che ha occupato i mesi finali del 

2021, il 2 febbraio 2022 il Circuito ha conseguito il primo, importante obiettivo di riunire intorno a un tavolo i 

rappresentanti di Regione Piemonte, Comune di Alessandria, Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria, 

Camera di Commercio di Alessandria-Asti, ATL Alexala e Fondazione SLALA, per la sottoscrizione di un 

Protocollo d’intesa per il coordinamento e la razionalizzazione delle linee di intervento in materia di 

beni e attività culturali sul territorio della città e della provincia di Alessandria nel triennio 2021-2023. In 

questo modo il Circuito si è posto come interlocutore riconosciuto dalla Regione Piemonte e come facilitatore 

dei rapporti tra l’ente regionale e gli enti locali del territorio. 

Conseguenti a questo primo atto formale, nello stesso mese di febbraio 2022 sono stati sottoscritti altri due 

documenti di indirizzo che, di fatto, hanno poi ispirato tutta l’attività del Circuito per il resto dell’anno. Il 23 

febbraio è stato firmato un Accordo di collaborazione tra i Comuni di Novi Ligure, Gavi e Tortona in 

materia di promozione turistica. Il giorno successivo, 24 febbraio, è avvenuta la sottoscrizione di un accordo 

simile tra la Fondazione SLALA, la Camera di Commercio di Alessandria-Asti e i sette Comuni centri-

zona della provincia: Alessandria, Acqui Terme, Casale Monferrato, Novi Ligure, Ovada, Tortona e 

Valenza. In tale ambito, in corso d’anno, la partecipazione all’intesa è stata anche estesa al Comune di 

Gavi. 

A partire dal mese di marzo si è ripetutamente riunito il tavolo di lavoro degli assessori alla cultura e al 

turismo, integrato dalla costante presenza dell’ATL Alexala: questo gruppo di lavoro ha costituito di fatto un 

organismo operativo che ha registrato nel corso del 2022 cinque incontri per la definizione puntuale delle 

attività messe in atto dal Circuito. 

Tali attività si possono ricondurre ad alcuni filoni principali: a) una politica settoriale rivolta alla promozione del 

territorio presso il mercato svizzero; b) la definizione di alcuni strumenti di proposta sia culturale che turistica; 

c) la messa a punto di eventi di natura culturale diffusi sul territorio; d) la creazione di rapporti di collaborazione 

con i soggetti già esistenti e con altri di recente costituzione, al fine di accrescere sia la coesione territoriale, 

sia l’efficacia degli interventi. 

 



Le attività 

1.Per quanto riguarda il primo punto (promozione verso il mercato turistico elvetico e accoglienza di 

flussi turistici provenienti da esso), si è rivelata fondamentale la collaborazione in particolare con il Comune 

di Tortona e il signor Walter Finkbohner, sotto il diretto coordinamento di Giovanni Alfani. Dall’11 al 13 marzo 

è stato organizzato un press tour di giornalisti svizzeri, che hanno visitato la provincia. Il 16 e 17 maggio una 

delegazione del Circuito, insieme ai responsabili della Fondazione SLALA, ha compiuto una missione a Zurigo 

per un importante incontro di promozione del Sud Piemonte. Altri gruppi di operatori svizzeri sono stati ospitati 

in provincia nei periodi 17-19 ottobre e 25-26 novembre. Particolarmente utile ed efficace, nell’ambito 

dell’attività di accoglienza, la presenza del noto giornalista svizzero Christian Berzins che, in particolare dopo 

la visita all’azienda Borsalino, ha pubblicato un reportage sulla rivista “Schweiz am Wochenende”. Inoltre è 

stata realizzata un’azione specifica per indirizzare i turisti elvetici verso il mondo del vino, in collaborazione 

con due consorzi di tutela, quello del Gavi e quello dei Colli tortonesi, e il progetto “Cantine accoglienti” messo 

in atto dall’ATL Alexala. L’obiettivo è stato anche quello di occuparsi dei problemi connessi alle esigenze di 

mobilità di questi gruppi turistici presenti sul territorio. Si ritiene che l'attività svolta dalle cantine durante l'anno 

2022 abbia registrato una grande affluenza internazionale, di sicuro rilievo le presenze di clienti tedeschi e 

svizzeri che hanno manifestato interesse per le varietà autoctone allevate nelle terre del Basso Piemonte e 

per l'autenticità ed il calore dei nostri vignaioli nei momenti di degustazione. Il settore dell'enoturismo è 

sicuramente una carta vincente della nostra offerta turistica ed il Circuito del territorio ha trovato terreno fertile 

per l'implementazione dei suoi progetti. 

2.Per quanto concerne il secondo indirizzo (messa a punto di strumenti editoriali), ci si è indirizzati verso 

la realizzazione di due pubblicazioni cartacee. La guida “Viaggio nel Sud Piemonte” è stata realizzata in 

collaborazione con “Quarto Piemonte” e contiene una serie di informazioni utili per la fruizione turistica del 

patrimonio d’arte, cultura e paesaggio delle province di Alessandria e Asti. Non si tratta di una guida turistica 

tradizionale, ma di uno strumento simile a un’app, in aggiornamento continuo tramite il ricorso a qr-code. La 

guida è stata presentata a Casale Monferrato (il 19 maggio), a Tortona (il 27 maggio) e a Zurigo (il 16 maggio). 

La cartina “Barocco in provincia di Alessandria” (finanziata dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 

Alessandria) è stata invece redatta a cura del Circuito e presenta una quarantina di luoghi della porzione 

meridionale della provincia, ove è possibile incontrare le realizzazioni più significative di quella stagione 

artistica: la carta, oltre ad avere una distribuzione locale affidata a singoli operatori attivi sul territorio, è stata 

in distribuzione gratuita presso i musei di Genova in occasione dell’anno dedicato al Barocco genovese e 

all’artista Pieter Paul Rubens, protagonisti di due importanti mostre tenutesi nel capoluogo ligure. 

3.Il terzo ambito d’impegno, forse quello che ha richiesto maggiore sforzo operativo e organizzativo da parte 

dei membri del Circuito, ha riguardato la realizzazione diretta di appuntamenti culturali diffusi sul territorio 

e pensati per accrescerne l’attrattività. Una prima azione ha conosciuto difficoltà realizzative, forse a causa 

delle troppo elevate ambizioni che hanno generato problemi di budget: si tratta del progetto di realizzare in 

tutti e sette i Comuni centri-zona un’edizione del format “Aperto per cultura”, promosso dall’ATL e da 

Confcommercio. Alla fine l’esperienza si è realizzata nel solo Comune capoluogo, che già in passato aveva 

ospitato l’evento e che anche in questa circostanza ha risposto molto positivamente. Non si è invece potuto 

realizzare integralmente il progetto, per il quale pure era già stato definito un accordo tra tutti i partecipanti, e 

ciò ha dato origine ad alcune criticità. 

Si è invece dato vita ad altre due iniziative, sul piano dell’ampliamento dell’offerta musicale in diretta relazione 

con i flussi turistici. Durante il periodo estivo è stato realizzato in tre locations (Ricaldone: 30-31 luglio; Cella 

Monte: 3-4 settembre; Vho di Tortona: 8-9 ottobre) il progetto denominato “JazzReFound Festival”, in 

collaborazione con l’associazione Arcipelago. I tre fine-settimana di concerti hanno attirato flussi di turismo, in 

particolare giovanile, in altrettante aree della provincia: l’Acquese, il Monferrato casalese e i Colli tortonesi. 

A partire dal mese di ottobre si è dato il via al progetto “Lyricum”, destinato alla promozione dell’opera lirica 

come fattore di attrattività: presentato in conferenza stampa il 14 ottobre presso la sede della Fondazione 

CRAL (che lo sostiene), il progetto, promosso dal maestro Umberto Battegazzore, musicista di livello 

riconosciuto, prevede la realizzazione di otto rappresentazioni dell’opera Madama Butterfly presso i teatri 

messi a disposizione dai Comuni di Alessandria, Acqui Terme, Casale Monferrato, Gavi, Novi Ligure, Ovada, 

Tortona e Valenza, dal mese di novembre 2022 fino al giugno 2023.  

Infine, nell’ambito dell’organizzazione di eventi, il mese di dicembre 2022 registra una collaborazione diretta 

del Circuito con la Fondazione SLALA, e in particolare il Comitato in essa costituito per celebrare i 170 anni di 



funzionamento della linea ferroviaria Torino-Genova. Dopo una prima edizione realizzata ad Asti (Palazzo 

Mazzetti) nell’autunno del 2021, nell’ambito delle iniziative legate all’evento nazionale della “Douja d’Or”, per 

il mese di dicembre 2022 si realizza ad Alessandria, a Palazzo Monferrato, la mostra intitolata “Una rotaia 

lunga 170 anni” che vede SLALA collaborare con la Camera di Commercio, la Fondazione CRAL, l’UPO e il 

Comune di Alessandria. Il Circuito Cultura e Territorio fornisce un impegno diretto per la realizzazione della 

mostra e contribuisce al coinvolgimento di varie realtà territoriali che al momento si contano, tra promotori, 

collaborazioni e patrocinii, nel numero di oltre 35 soggetti. La mostra resterà aperta al pubblico fino al 5 

febbraio 2023 e sarà accompagnata da un programma di eventi collaterali organizzati da SLALA, dall’UPO 

(per un totale di tre convegni) e dal DLF Alessandria-Asti con la presenza di un treno storico alla stazione di 

Alessandria. 

4.Concludiamo con un cenno al quarto ambito d’impegno di questa prima annualità di lavoro del Circuito, la 

creazione di rapporti con altri soggetti ugualmente interessati allo sviluppo turistico del territorio. In 

particolare questo settore ha visto il Circuito collaborare con “Quarto Piemonte”, la DMC del Piemonte sud-

orientale, e con il consorzio “Gran Monferrato”. Questi due player di recente formazione operano nel settore 

turistico, investendo sul potenziale rappresentato dai valori paesaggistici, culturali ed enogastronomici. In 

particolare, “Quarto Piemonte” ha collaborato alla redazione e alla diffusione della citata guida “Viaggio nel 

Piemonte Sud” e organizzando alcune serate di degustazione dei prodotti tipici della provincia durante l’evento 

delle premiazioni del Club Tenco a Sanremo il 10-12 ottobre. Il consorzio “Gran Monferrato”, che unisce 

aziende ed enti locali, intende promuovere e far conoscere le città e i territori di Casale Monferrato, Acqui 

Terme e Ovada, dedicandosi a svilupparne le vocazioni turistiche. In tempi recentissimi quest’azione si è 

sommata a quella della “Strada dei Vini e dei Sapori Gran Monferrato” in occasione di un primo evento 

svoltosi presso l’enoteca regionale di Ovada il 26 novembre. 

Nell’ambito di queste stesse attività il 22 settembre si è svolto a Tortona un proficuo incontro con i responsabili 

del TCI (Touring Club Italiano) per verificare ambiti e possibilità di collaborazione in favore dell’area 

territoriale del Sud Piemonte. 

 

Conclusioni 

In sintesi sembra di poter affermare con soddisfazione che l’anno 2022 abbia registrato buoni risultati da parte 

di tutte le persone e le realtà amministrative, associative, aziendali ed economiche che hanno condiviso 

l’operatività della nostra associazione. Il Circuito ha accresciuto sensibilmente la propria notorietà e si è 

affermato come soggetto capace di proporre iniziative concrete e condivise. Ne costituiscono la prova più 

recente (e significativa) le richieste di adesione al Circuito recentemente pervenute da parte del Lions Club 

distrettuale (che comprende tutti i club della provincia) e di alcuni Rotary Club (tra cui quello di Ovada). Il 2023 

si apre perciò sotto gli auspici di una continuità nel lavoro e di un ulteriore allargamento della fascia di rapporti 

e relazioni in favore della crescita del territorio. 

 

Il presidente del Circuito del Territorio    Il direttore del Circuito del Territorio 

Roberto Livraghi      Giovanni Alfani 


